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AGGIORNAMENTO STRADA  
PROVINCIALE  
Chiariamo un po' la situazione... 
Abbiamo segnalato alla provincia di Bergamo la situazio-
ne e ci è stato risposto che, ad oggi, non ci sono finan-
ziamenti per eseguire i lavori. 
Dopo gli ultimi avvenimenti accaduti al muro della pro-
vinciale abbiamo provveduto immediatamente a fare la 
scheda RASDA (Raccolta Schede Danni), l'applicativo 
che consente agli enti locali registrati di segnalare a Re-
gione Lombardia i danni conseguenti agli eventi calami-
tosi naturali verificatisi sul proprio territorio). Per il 
nostro comune può sembrare una novità, ma in caso di 
eventi simili è una normalità, anzi, la scheda RASDA si 
poteva fare anche molto prima. 
Sulla scheda è stato segnalato lo spostamento del muro 
davanti alla farmacia. Nei giorni scorsi gli addetti della 
Regione sono passati per controllare e senza esitare han-
no confermato la segnalazione. Questo non vuol dire 
che la strada verrà sistemata nell'immediato, ma che in 
futuro, quando sarà disponibile il finanziamento, potrà 
essere sistemata. 
Nel frattempo continuano i colloqui con la ditta dei tra-
sporti pubblici per lo spostamento del traffico a monte 
del paese. Abbiamo trovato subito un accordo, dato che 
ci hanno comunicato di aspettare una risposta in merito 
dal 2022, che purtroppo non è mai arrivata. Insieme 
stiamo valutando le opere da eseguire, nella speranza 
che il traffico dei pullman venga spostato definitivamen-
te nei prossimi mesi. 
 

APERTURA VIA TRIESTE  
Nei giorni scorsi abbiamo finalmente aperto al passaggio 
dei pedoni via Trieste che si collega alla nuova lottizza-
zione. Sono stati messi dei dissuasori per evitare il pas-
saggio di moto, macchine o bici ad alta velocità. La stra-
da è accessibile in auto esclusivamente per i residenti, 
mentre è consentito a tutti l’accesso pedonale. 
 

DISCO ORARIO IN  
PIAZZA ROMA  
Da giovedì 28 novembre è attivo il 
disco orario in piazza Roma. Il disco 
orario ha la durata di 1 ora e è attivo 
solo nei giorni lavorativi, dalle ore 8 
alle ore 13 e dalle ore 16 alle ore 20. 

OPEN DAY SCUOLE DI  
PIARIO  
Le insegnanti, i genitori e l’ammini-
strazione comunale, sabato 14 di-
cembre dalle ore 10 alle ore 12, vi 
accoglieranno per spiegarvi la pro-
posta didattica ed educativa delle 

nostre scuole di 
Piario. 
 

EVENTI  
NATALIZI 
Anche nel no-
stro Paese ci 
aspetta un pe-
riodo natalizio 
ricco di eventi. 
Innanzitutto ci 
teniamo a rin-
graziare le asso-
ciazioni e i vo-
lontari che si 
sono messi a 
disposizione per 
organizzare i 
vari eventi natalizi. Tutti gli eventi sono consultabili 
sulla brochure realizzata dal Comune e dalle associazioni 
e saranno:  
 

LABORATO-

RIO DI  
NATALE IN 
BIBLIOTECA:  
Quest’anno si 
svolgerà un la-
boratorio di 
Natale in cui 
verranno realiz-
zati gli addobbi 
per gli alberi di 
Natale che tro-
veremo in pae-
se. Gli incontri 
saranno due: il 7 
e il 14 dicem-
bre, dalle ore 
15.30. 
 

LA FESTA DEL PENSIONATO:  

L’amministrazione comunale insieme a un gruppo di 
volontari organizzano la festa del pensionato. Si terrà 
domenica 15 dicembre presso l’asilo di Piario. Il 
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Il Gruppo Alpini di Piario, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale e l’Oratorio di Piario, invita 
tutta la comunità a partecipare all’annuale Festa di Santa Lucia, che si terrà domenica 8 dicembre 2024. 

Il ritrovo è previsto alle ore 14.30 presso la Palestra 
Comunale, dove sarà organizzato un laboratorio dedica-
to a Santa Lucia. Alle 15.30 ci si sposterà in Chiesa per 
la consegna delle letterine. In Piazza Micheletti, sarà 
offerta una merenda in compagnia degli Alpini, arricchi-
ta da una dolce sorpresa per tutti i bambini.  
La festa potrà poi proseguire presso l’Oratorio, offren-
do un’occasione di convivialità e gioia per tutte le fami-
glie. 
In caso di bel tempo, sarà allestita una bancarella di re-
gali natalizi, per immergersi ancora di più nell’atmosfe-
ra delle feste. 
Vi aspettiamo numerosi per celebrare insieme l’arrivo 
di Santa Lucia e vivere un pomeriggio di festa! 

programma della giornata é: ore 
10.30 Santa Messa; ore 12.15 aperi-
tivo in compagnia; ore 12.30 pran-
zo, seguito da tombolata con ricchi 
premi e doni natalizi. Le iscrizioni si 
chiuderanno martedì 10 dicem-
bre e si terranno presso gli uffici 
comunali tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12. La quota 
di partecipazione è di €15 e dovrà essere versata all’in-
gresso del pranzo domenica 15 dicembre. Per ragioni di 
spazio sono ammesse alla festa solamente le persone con 
almeno 60 anni, oltre alle persone invalide di qualsiasi 
età, residenti nel comune di Piario. 
 

SERATA COMUNITARIA: una serata di ringraziamen-

to alla comunità, con consegna di riconoscimenti, a se-
guire concerto di Natale con “Sister’Christmas Serena- 
de”. Questa serata si terrà sabato 21 dicembre dalle  

ore 20 presso la palestra comu-
nale di Piario.  
Invitiamo calorosamente tutti a 
partecipare data l’importanza 
della serata.  
Natale della tradizione:  
Concerto in piazza per pre-
pararci al Natale con il gruppo di 
baghèt. La serata sarà accompa-
gnata da vin brulé e tè caldo. 
Auguri in piazza: dopo la Santa Messa di Natale, scambio 
di auguri con vin brulé tè e panettone. 
 
Il sindaco e l'amministrazione comunale  
augura a tutti un buon Natale e un  
felice anno nuovo!  

L’eco del “Sapèl Né” 
Fondato da Gianni Micheletti 
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D icembre 2024 
s e rb a  P E R 

TUTTI una montagna 
di sorprese: non solo 
per i nostri bambini e 
ragazzi che aspettano con ansia le feste natalizie per tira-
re una boccata d’aria e riposare durante le vacanze o 
recuperare il tempo perso per studiare ciò che non si 
voluto fare prima ma anche per gli adulti che ricevono 
per il 2025 il grande dono del Giubileo indetto da papa 
Francesco o e che inizierà a partire dal Natale 2024. 
Il mese inizia con una proposta, quella della domenica 
comunitaria, esperienza che riscuote tanto successo, 
perché i ragazzi ed i bambini passano il pomeriggio in 
palestra comunale, dalle 14,45 fino alle 17,30, per dei 
giochi. Alle 16 si va in oratorio per la merenda e poi 
dopo mezz’ora si ritorna in palestra dove il don ci inse-
gna un canto nuovo che diventa anche il “Leit motiv” 
dell’anno pastorale. I genitori sanno che si possono fida-
re perché ci sono degli animatori bra-
vi, e soprattutto responsabili che han-
no il compito di far giocare i ragazzi e 
tenere in ordine gli attrezzi sportivi 
messi a loro disposizione dall’ammini-
strazione comunale. 
Ma non dimentichiamoci della Santa 
Lucia che è talmente contenta di Pia-
rio che decide ogni anno di passarci a 
trovare e regala ai bambini un sacco di 
caramelle e dei lavoretti da fare. Ci 
ritroveremo ancora in Palestra, Do-
menica 8 dicembre alle ore 14,30, per 
realizzare la lampada di S. Lucia, op-
pure, per chi partecipa la prima volta, il compito sarà 
quello di realizzare la corona di S. Lucia. Dunque è ne-
cessario, carissimi genitori, che i bambini abbiano con se 
la loro cartelletta di scuola per avere il materiale neces-
sario per i lavoretti (forbici, colla, colori ecc.). 
 

AL NATALE CI SI PREPARA PER TEMPO, 

perché a volte il rischio di perdersi nella frenesia degli 
acquisti dei regali o di programmare le vacanze invernali 
o la preoccupazione di non riuscire neanche quest’anno 
ad avere  ciò per cui si è lavorato con tanta fatica, lascia 
poi dell’amaro in bocca.  
La nostra comunità di Piario, per l’occasione distribuirà 
a tutti i ragazzi del catechismo i sussidi di Avvento con le 
letture del vangelo della domenica e la proposta di alcu-
ni impegni di solidarietà e la preghiera da farsi ogni gior-
no. Per gli adulti vengono messi a disposizione il libretto 

di Avvento delle 
Acli, un invito a 
ritagliarsi un mo-
mento quotidiano, 
un respiro, una 

pausa di riflessione e di preghiera. Ogni giorno, alla bio-
grafia di un santo, seguono estratti da letture liturgiche, 
la proposta di una preghiera per la tavola e degli aforismi 
che ti consegnano sempre delle buone parole per comin-
ciare bene la giornata. Come per l’anno scorso ripropo-
niamo tre mattine in cui fare colazione insieme a tutti i 
bambini delle elementari dopo un momento di preghiera 
nella nostra chiesina della Sacra Famiglia, (ci si trova alle 
ore 7,15) e tentiamo lo stesso anche con i ragazzi delle 
medie, invitandoli alle 6,45 a trovarsi in Oratorio per lo 
stesso motivo. Si ascolta il brano di Vangelo della dome-
nica, una breve meditazione e poi colazione in allegria. 
 

PERCHÉ È IMPORTANTE IL GIUBILEO?  
"Giubileo" è il nome di un anno parti-
colare: sembra derivare dallo stru-
mento utilizzato per indicarne l’inizio; 
si tratta dello Yobel, il corno di mon-
tone, il cui suono annuncia il Giorno 
dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa 
festa ricorre ogni anno, ma assume un 
significato particolare quando coincide 
con l’inizio dell’anno giubilare. Ne 
ritroviamo una prima idea nella Bib-
bia: doveva essere convocato ogni 50 
anni, poiché era l’anno ‘in più’, da 
vivere ogni sette settimane di anni 
(cfr. Lev 25,8-13). Anche se difficile 

da realizzare, era proposto come l’occasione nella quale 
ristabilire il corretto rapporto nei confronti di Dio, tra 
le persone e con la creazione, e comportava la remissio-
ne dei debiti, la restituzione dei terreni alienati e il ripo-
so della terra. 
Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca descrive 
in questo modo anche la missione di Gesù: «Lo Spirito del 
Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzio-
ne e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a 
rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia 
del Signore» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-2).  
Queste parole di Gesù sono diventate anche azioni di 
liberazione e di conversione nella quotidianità dei suoi 
incontri e delle sue relazioni. Bonifacio VIII nel 1300 ha 
indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno Santo”, 

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 



5 

perché è un tempo nel quale si sperimenta che la santità 
di Dio ci trasforma.  
La cadenza è cambiata nel tempo: all’inizio era ogni 100 
anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente VI e 
a 25 nel 1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti 
‘straordinari’: per esempio, nel 1933 Pio XI ha voluto 
ricordare l’anniversario della Redenzione e nel 2015 
papa Francesco ha indetto l’Anno della Misericordia. 
Diverso è stato anche il modo di celebrare tale anno: 
all’origine coincideva con la visita alle Basiliche romane 
di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il pellegrinaggio, 
successivamente si sono aggiunti altri segni, come quello 
della Porta Santa. Partecipando all’Anno Santo si vive 
l’indulgenza plenaria. 
Il giubileo chiede di mettersi in cammino e di supe-
rare alcuni confini. Quando ci muoviamo, infatti, non 
cambiamo solamente un luogo, ma trasformiamo noi 
stessi. Per questo, è importante 
prepararsi, pianificare il tragitto 
e conoscere la meta.  
In questo senso il pellegri-
naggio che caratterizza questo 
anno inizia prima del viaggio 
stesso: il suo punto di partenza 
è la decisione di farlo. L’etimo-
l o g i a  d e l l a  p a r o l a 
‘pellegrinaggio’ è decisamente 
eloquente e ha subìto pochi slit-
tamenti di significato. La paro-
la, infatti, deriva dal lati-
no per ager che significa 
“attraverso i campi”, oppure per 
eger, che significa “passaggio di 
frontiera”: entrambe le radici 
rammentano l’aspetto distintivo 
dell’intraprendere un viaggio. 
Abramo, nella Bibbia, è descrit-
to così, come una persona in 
cammino: “Vattene dalla tua 
terra, dalla tua parentela e dalla 
casa di tuo padre” (Gen 12,1), con queste parole inco-
mincia la sua avventura, che termina nella Terra Pro-
messa, dove viene ricordato come «arameo errante» (Dt 
26,5).  
Anche il ministero di Gesù si identifica con un viaggio a 
partire dalla Galilea verso la Città Santa: “Mentre stava-
no compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in 
alto, egli prese la ferma decisione di mettersi in cammi-
no verso Gerusalemme” (Lc 9,51). Lui stesso chiama i 
discepoli a percorrere questa strada e ancora oggi i cri-
stiani sono coloro che lo seguono e si mettono alla sua 
sequela. 

Il percorso, in realtà, si costruisce progressivamente: vi 
sono vari itinerari da scegliere, luoghi da scoprire; le 
situazioni, le catechesi, i riti e le liturgie, i compagni di 
viaggio permettono di arricchirsi di contenuti e prospet-
tive nuovi. Anche la contemplazione del creato fa parte 
di tutto questo ed è un aiuto ad imparare che averne 
cura “è espressione essenziale della fede in Dio e dell’ob-
bedienza alla sua volontà” (Francesco, Lettera per il Giu-
bileo 2025). Il pellegrinaggio è un’esperienza di conver-
sione, di cambiamento della propria esistenza per orien-
tarla verso la santità di Dio. Con essa, si fa propria anche 
l’esperienza di quella parte di umanità che, per vari mo-
tivi, è costretta a mettersi in viaggio per cercare un 
mondo migliore per sé e per la propria famiglia. 
Altro segno giubilare, simbolico, è la Porta Santa che 
assume un significato particolare perché è la meta da 
varcare. La sua apertura da parte del Papa costituisce 

l’inizio ufficiale dell’Anno San-
to. Originariamente, vi era 
un’unica porta, presso la Basili-
ca di S. Giovanni in Laterano, 
che è la cattedrale del vescovo 
di Roma. Per permettere ai 
numerosi pellegrini di compiere 
il gesto, anche le altre Basiliche 
romane hanno offerto questa 
possibilità. 
Nel passare questa soglia, il pel-
legrino si ricorda del testo del 
capitolo 10 del vangelo secondo 
Giovanni: “Io sono la porta: se 
uno entra attraverso di me, sarà 
salvato; entrerà e uscirà e trove-
rà pascolo”.  
Il gesto esprime la decisione di 
seguire e di lasciarsi guidare da 
Gesù, che è il Buon Pastore. 
Del resto, la porta è anche pas-
saggio che introduce all’interno 
di una chiesa. Per la comunità 

cristiana, non è solo lo spazio del sacro, al quale acco-
starsi con rispetto, con comportamenti e con vestiti ade-
guati, ma è segno della comunione che lega ogni creden-
te a Cristo: è il luogo dell’incontro e del dialogo, della 
riconciliazione e della pace che attende la visita di ogni 
pellegrino, lo spazio della Chiesa come comunità dei 
fedeli. 
A Roma questa esperienza diventa carica di uno speciale 
significato, per il rimando alla memoria di S. Pietro e di 
S. Paolo, apostoli che hanno fondato e formato la comu-
nità cristiana di Roma e che con i loro insegnamenti e il 
loro esempio sono riferimento per la Chiesa universale. 
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Il loro sepolcro si trova qui, dove sono stati martirizzati; 
insieme alle catacombe, è luogo di continua ispirazione. 
 

Il giubileo è soprattutto anche un segno di riconcilia-
zione, perché apre un «tempo favorevole» (cfr. 2Cor 
6,2) per la propria conversione.  
Si mette Dio al centro della propria esistenza, muoven-
dosi verso di Lui e riconoscendone il primato.  
Anche il richiamo al ripristino della giustizia sociale e al 
rispetto per la terra, nella Bibbia, nasce da una esigenza 
teologica: se Dio è il creatore dell’universo, gli si deve 
riconoscere priorità rispetto ad ogni realtà e rispetto agli 
interessi di parte. È Lui che rende santo questo anno, 
donando la propria santità. 
Come ricordava papa Francesco nella bolla di indizione 
dell’anno santo straordinario del 2015: “La misericordia 
non è contraria alla giustizia ma esprime il comporta-
mento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore 
possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere […]. 
Questa giustizia di Dio è la misericordia concessa a tutti 
come grazia in forza della morte e risurrezione di Gesù 
Cristo. La Croce di Cristo, dunque, è il giudizio di Dio 
su tutti noi e sul mondo, perché ci offre la certezza 
dell’amore e della vita nuova” (Misericordiae Vultus, 
21). 
Concretamente, si tratta di vivere il sacramento della 
riconciliazione, di approfittare di questo tempo per ri-
scoprire il valore della confessione e ricevere personal-
mente la parola del perdono di Dio.  
Vi sono alcune chiese giubilari che offrono con continui-
tà questa possibilità. Puoi prepararti seguendo una trac-
cia. 
Infine la carità costituisce una caratteristica principale 
della vita cristiana e del tempo giubilare. Nessuno può 
pensare che il pellegrinaggio e la celebrazione dell'indul-
genza giubilare possano essere relegati a una forma di 
rito magico, senza sapere che è la vita di carità che da 
loro il senso ultimo e l'efficacia reale. 
D’altronde, la carità è il segno preminente della  
fede cristiana e sua forma specifica di credibilità.  
Nel contesto del Giubileo non sarà da dimenticare l'invi-
to dell’apostolo Pietro: “Soprattutto conservate tra voi una 
grande carità, perché la carità copre una moltitudine di pecca-
ti” (1Pt 4,8). 
Secondo l'evangelista Giovanni, l'amore verso il prossi-
mo, che non viene dall’uomo, ma da Dio, permetterà di 
riconoscere nel futuro i veri discepoli di Cristo. Risulta, 
quindi, evidente che nessun credente può affermare di 
credere se poi non ama e, viceversa, non può dire di 
amare se non crede. 
Anche l'apostolo Paolo ribadisce che la fede e l'amore 
costituiscono identità del cristiano; l'amore è ciò che 

genera perfezione (cfr. Col 3,14), la fede ciò che per-
mette all'amore di essere tale. 
La carità, dunque, ha un suo spazio peculiare nella vita di 
fede; alla luce dell’Anno Santo, inoltre, la testimonianza 
cristiana deve essere ribadita come forma maggiormente 
espressiva di conversione. 

Don Giambattista 
 

Preghiera del Giubileo 
 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,  
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
 
La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. Amen 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI DICEMBRE  
  
 
SABATO 30 NOVEMBRE    Ore 18.00 S.Messa con benedizione della Corona di Avvento 
 

DOMENICA 1 DICEMBRE PRIMA DOMENICA DI AVVENTO  
Animaz. Messa Tutte le classi di catechismo e alle ore 14.45  

           Domenica comunitaria con giochi in palestra fino alle 17.30 
 

MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE  Ore 6.45 ragazzi medie  ed ore 7.15 bambini elementari “Colazione da Dio”   
      Preceduta da un momento di preghiera in chiesina Sacra Famiglia 
 

SABATO 7 DICEMBRE    Ore 18.00  S. Messa vigilare della solennità animata dai ragazzi 3^ media 
       ore 18.00 Convivendo l’Avvento Ritiro due giorni per Classi Catechismo 4^ e 5^ Elem. 
 

DOMENICA 8 DICEMBRE SOLENNITÀ DE L’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA 
      Ore 10.00 S.Messa animata dalla classi 4^ e 5^ Elem. e alle 14.30 ASPETTANDO  
      INSIEME S.LUCIA  in collaborazione col Gruppo Alpini  Piario in Palestra. 
 

MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE Ore 6.45 ragazzi medie  ed ore 07.15 bambini elementari “Colazione da Dio”   
     Preceduta da un momento di preghiera in chiesina Sacra Famiglia 
 

DOMENICA 15  DICEMBRE  TERZA DOMENICA DI AVVENTO   
     Ore 10.30 Santa Messa con anziani del paese e animazione delle classi 1^ e 2^  
     Media e a seguire 
     Ore 12.00 Pranzo di Natale dell’anziano in asilo 
 

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE  Ore 6.45 ragazzi medie  ed ore 07.15 bambini elementari “Colazione da Dio”   
     Preceduta da un momento di preghiera in chiesina Sacra Famiglia 
 

SABATO 21 DICEMBRE  Ore 10.00 Confessioni Adulti 
 

DOMENICA 22 DICEMBRE  QUARTA DOMENICA DI AVVENTO Animaz. Messa classi 1^,2^ e 3^ Elem.  
     Ore 10.00 S. Messa benedizione statuine di Gesù Bambino 
 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE   VIGILIA DEL SANTO NATALE  
     Ore 15.30-18.30 Confessioni per tutti.  Sospesa S.Messa serale 
     Ore 22.30  S. Messa nella Notte Santa di Natale animata dalla 3^ Media 
 

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE  SOLENNITÀ DEL SANTO NATALE DEL SIGNORE  
     Ore 10.00 Santa messa solenne    -      Ore 18 S. Messa della sera 
 

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE  SANTO STEFANO PROTOMARTIRE 
      Ore 10.00 S. Messa 
 

SABATO 28 DICEMBRE   Ore 18 S. Messa Vespertina 
 

DOMENICA 29 DICEMBRE  SANTA FAMIGLIA DI GESU’, GIUSEPPE E MARIA 
 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE    Ore 18 S. Messa della sera con TE DEUM di  ringraziamento di fine anno 
 

MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 2025 SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO.  
     Ore 10 S. Messa solenne del giorno    -      Ore 18 S. Messa della sera  
 
N.B.: Da Lunedì 16 dicembre Confessioni ai bambini e ragazzi nei giorni di catechismo e  
Comunione agli ammalati ed anziani 
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LA CÜMPAGNIA DEL FIL DE FÈR  
COMPIE 25 ANNI 
 

La Cümpagnia del Fil de Fèr è lieta di rendervi partecipi del suo 
grande traguardo, quello del venticinquesimo anniversario. Il 
2025 è l'anno dei nostri festeggiamenti, dei quali pian piano vi 

terremo informati.Cominceremo durante le festività natalizie, allestendo, tra 1 dicembre 6 gennaio, un Presepe che 
potrete ammirare in una delle "Finestre della tradizione" in Piazza Roma, al quale collaboreranno i gruppi di Parre, 
Gorno e Rovetta. I personaggi, che vestono i tradizionali abiti dei vari paesi, creeranno il contesto nel quale verrà 
inserita la classica natività con antichi abiti, costumi e attrezzi di fine Ottocento/inizio Novecento. 

La Cümpagnia coglie l'occasione per augurare a tutti Buone feste. 

 

B uongiorno a tutti! 
Dicembre con i suoi profumi, suoni e colori alla 

fine è arrivato. Come vi avevo accennato, mai come 
quest'anno, senza dover andare lontano, ci si potrà di-
vertire a Piario. In oratorio dall'inizio del mese potrete 
mettere i punti alla lotteria per provare a vincere il ce-
sto di prelibate dolcezze acquistate per sostenere la co-
munità di Don Chino Pezzoli che da anni lotta contro le 
dipendenze. Potrete inoltre prenotare cesti composti a 
vostro piacimento da caramelle e snack dolci o salati, 
che saranno la gioia di bambini di tutte le età. 
Passiamo al programma.  
Il giorno 1 il bar sarà aperto dalle ore 14.45 e, in pa-
lestra, per i ragazzi ci saranno i giochi della consueta 
domenica comunitaria. 
Il giorno 8 il bar sarà aperto dalle ore 15 e, in piazza 
durante la festa di Santa Lucia, verrà allestita la banca-
rella con oggetti nuovi o da riutilizzo, per permettervi, 
mentre i bambini si divertono, di scegliere i regali per le 
persone a voi care. 
In caso di maltempo, non disperate; la bancarella sarà 
allestita all'interno dell'oratorio e potrete fare i vostri 
acquisti anche nei giorni successivi. 

Giovedì 12 dalle ore 16 ci sarà il laboratorio di Nata-
le proposto dai ragazzi del CRA. 
Il giorno 24 dalle 
ore 15.30, in col-
laborazione con 
l'ASD, merenda 
per tutti aspettan-
do l'arrivo di Bab-
bo Natale. 
La sera del 29 
bar aperto dalle 
o r e  2 0 . 3 0 , 
"tombolata della 
generosità" con 
premi offerti dai 
nostri commercianti e brindisi finale. 
Naturalmente il bar resterà chiuso i giorni 25, 26 e 31 
dicembre, così che ognuno di noi possa passare queste 
giornate così importanti con la propria famiglia. 
Visto che c'erano molti eventi da segnalare, colgo solo 
l'occasione per fare un grosso saluto e un in bocca al 
lupo a Margherita che per quasi un anno ha fatto parte 
del nostro staff al giovedì pomeriggio e che ci ha 
"lasciato" perché ha terminato il suo percorso che l'ave-
va vista ospite presso il CRA. 
 

A voi, da parte mia e di tutte le volontarie, i migliori 
auguri di serene feste! 
 

Tiziana Poletti 

C ari lettori, eccoci all’ulti-
mo numero di questo 

2024. 
Il prossimo appuntamento è il 
24 dicembre con la fiaccolata di Natale: scendere-
mo da San Rocco e accompagneremo il Gesù bambino 
prima della messa della Vigilia. Per i più temerari c'è la 
possibilità discendere dal Sapèl Né.  
Il programma dettagliato lo scriveremo sulla locandina 
che esporremo nei prossimi  giorni.  
Il pomeriggio della vigilia invece in collaborazione con  

l'oratorio faremo la merenda dove 
i bambini avranno l'occasione di 
incontrare babbo natale. 
 

Lunedì 16 dicembre ricordiamo ai membri delle 
squadre che ci sarà lo scambio degli auguri con il taglio 
del panettone presso la sala dell’ oratorio alle ore 20. 
Cogliamo l’occasione per fare a tutti i più sinceri auguri 
di Natale e di un Anno nuovo pieno di soddisfazioni. 
 
 

ASD PIARIO 
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PARLÀ  ‘N BERGAMÀSCH  
 

I l  nos tro  dia letto bergamas co è  una 
l ingua viva  che s i  aggior na con  
def inizioni  appr opr iate  anche nei  
confronti  dei  ter mini  ingles i  che sono 
entrat i  prepotentemente nel  l inguag-
gio  odier no.   

Ecco come 
Ezio Fores t i ,  
s pecial i s ta  in 
ques to s etto-
r e,  con genia-
le  vena ironi-
ca  ne tr aduce  
a lcuni:  

 

I n corrispondenza di due anniversari in anni diversi ma 
entrambi nel mese di dicembre, torniamo ad occupar-

ci di alcuni aspetti della storia del nostro più illustre 
concittadino, Mons. Pier Luigi Speranza, Vescovo di 
Bergamo. 
In ordine di tempo il primo anniversario si riferisce alla 
partecipazione di Mons. Speranza, al Concilio Vaticano 
I, aperto a Roma l’8 dicembre 1869 con l’intervento di 
800 padri concilia-
ri. Lo Speranza si 
recò a Roma con il 
Vescovo ausiliare 
Mons. Alessandro 
Valsecchi e si schie-
rarono con i soste-
nitori della dottrina 
cattolica sull’infalli-
bilità del sommo 
Pontefice. Il Conci-
lio venne sospeso 
l’anno successivo, il 
20 ottobre1870, a 
seguito della guerra 
Franco-Prussiana e 
della presa di Roma 
(Porta Pia) e non fu 
più riaperto. 
 
Il secondo anniversario è in corrispondenza della festa 
dell’Immacolata. Il 7 dicembre 1875, Mons. Pier Luigi 
Speranza consacra la nuova chiesa dedicata a S. Maria 
Immacolata delle Grazie di Bergamo. La sua profonda 
devozione alla Vergine culmina con la volontà di rico-
struire, sullo stesso posto dove sorgeva dal 1422 una 
chiesa dedicata alla Madonna poi demolita nel 1854, un 
nuovo tempio dedicato all’Immacolata, per celebrare la 

proclamazione avve-
nuta nel 1854 da par-
te di Papa Pio IX del 
“dogma dell’Imma-
colata Concezione”.  
La prima pietra della 
costruzione, proget-
tata dall’ arch. Anto-
nio Preda, in stile 
neoclassico, venne 
posta dallo stesso 
Speranza il 1° maggio 
1857.  
Il Vescovo predicava 
molto volentieri e 
sovente sulla Vergi-
ne, raccomandava 
con calore le sue solennità e volle festeggiare il dogma 
dell’Immacolata con solenni funzioni, alle quali parteci-
parono un gran numero di fedeli. Pare che per portare a 
termine la realizzazione del nuovo tempio da lui voluto 
con convinzione, spese numerose energie, parole, soldi 
e perfino la croce pettorale. 
Nel grande dipinto che occupa la parte alta del catino 
absidale della chiesa, si può osservare al centro in alto la 
Vergine Immacolata, a destra il Papa nell’atto dell’ema-
nazione dell’enciclica mariana sul dogma dell’Immacola-
ta, mentre a sinistra, assieme ad altri presbiteri, è raffi-
gurato il Vescovo Speranza che veste un piviale dorato. 
 

Giuliano Todeschini 

Il momento dell’inaugurazione  
raffigurato da Ilio Manfredotti 

Mons. Speranza al Concilio Vaticano I 
Tavola di Ilio Manfredotti 

TAPPE DI UNA STORIA: 

8 DICEMBRE 1869  

7 DICEMBRE 1875  
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M olti ritengono la cocaina meno dannosa 
dell’eroina. Un errore grave che trova la 

spiegazione negli effetti connessi al consumo.  
La polvere bianca è eccitante, favorisce il buonumore e 
quindi è ritenuta un “ricostituente” psichico, una “bomba 
nel cervello”, una vampata di falsa energia. Non importa 
se poi l’effetto iniziale viene meno, dà origine a stati 
d’ansia, depressione, dipendenza. Ciò che conta è la 
sensazione, la botta in testa che il cocainomane prova. 
Le nuove generazioni vivono il proprio tempo nel breve 
e dolce vortice dionisiaco di questa sostanza. Purtroppo, 
si è diffusa l’opinione che la cocaina è una sostanza che 
non porta alcun rischio, anzi, stimola e apre la mente a 
produrre sensazioni, intuizioni, creatività, efficientismo. 
Soddisfa e promuove alcuni modelli di comportamenti 
pubblicizzati dai media. Sotto l’effetto di questa 
sostanza, il soggetto diventa spavaldo, sicuro di sé. Parla 
moltissimo, gesticola, ha fretta, attesta di aver fatto 
tante cose e invece non ha concluso niente. Sotto 
l’eccitazione considera gli altri inferiori, in balìa di una 
vita ripetitiva e monotona.  
La cocaina è una droga che illude e poi delude.  
Fa sentire importanti, sulla cresta dell’onda, ma poi fa 
sprofondare nel niente. Il cocainomane, infatti, ha una 
concezione di sé eccessiva, si vanta, non conosce limiti. 
Ultimamente si sono fatte ricerche per evidenziare il 
cambiamento psichico del consumatore di cocaina. 
Hanno evidenziato come questa sostanza stupefacente 
abbia il potere di sviluppare un’immagine di sé 
narcisistica e il bisogno di apparire, di esternare quella 
parte istintiva svincolata da freni inibitori. Sono solo 
idealizzazioni, pulsioni, rappresentazioni immaginative 
che portano al niente.  
La cocaina è la droga del niente, usata dalle 
persone vuote interiormente che vogliono provare 
sensazioni totalizzanti, rifarsi 
nella psiche per qualche ora 
soltanto. Il prezzo che pagano 
è sempre il non senso, il 
nichilismo, ma soprattutto la 
pazzia. 

Il personaggio è dunque garantito dalla cocaina. Così 
pure una mentalità efficiente, basata sul fare e sull’avere 
che penetra l’individuo nella sua soggettività e orienta il 
suo modo frenetico di agire.  
La cocaina diventa garante di un modo convulso di 
operare, di proporsi con fretta e agitazione in ogni 
circostanza. Sostiene quei comportamenti esibizionisti, 
provocatori, dirompenti e promuove ambienti 
permissivi in cui tutto è lecito. Si pensi alle discoteche in 
cui i ritmi musicali, l’uso delle luci, i movimenti 
convulsi, i dinamismi di massificazione, richiamano il 
bisogno di eccitazione. E non soltanto.  
La cocaina trova i suoi tifosi negli individui annoiati. Ma 
la noia è un salutare campanello d’allarme con cui la 
nostra mente chiede una giusta quantità di stimoli, pena 
l’implodere di una malinconia irrequieta, in un disagio 
che assume il volto della passività con conseguenze 
regressive dell’io.  
Guai se i ragazzi pensassero che la cura della 
noia sia nella polvere bianca. Per debellarla 
occorre pensare, amare, fare, insomma buttarsi con 
entusiasmo nelle mille avventure. La cocaina diventa 
spesso il tentativo di cura per uscire da un malessere 
esistenziale, prendere distanza dalla propria sofferenza, 
un tentativo di alcune parti della mente di prendersi 
cura di altre che si trasforma in una forma di 
autolesionismo. Occorre far capire ai giovani che le 
sofferenze della psiche non sono continue come quelle 
del corpo, dipendono da situazioni esterne, dalle 
relazioni, dalle esperienze negative. La depressione, ad 
esempio, è divenuta una sofferenza psichica per 
eccellenza in questi ultimi decenni. L’individuo non è 
più supportato da un ambiente esterno fatto di regole, di 
autorità indiscusse, ma deve fare appello solo alle 
proprie forze interne, alle capacità mentali per 
raggiungere risultati ed essere valutato. Quel che è 
venuto meno nella nostra società è il concetto di limite, 
e in assenza di un limite, i vissuti sono sempre 
inadeguati. Se poi si pensa che la società attuale vuole 
sempre l’individuo efficiente, protagonista, vincente, si 
capisce allora come il ricorso alla cocaina sia un rimedio 
immediato. I giovani devono appropriarsi di una 
vita normale, devono essere realisti, capire che 
la logica del tutto possibile è falsa e conduce 
all’annullamento della storia individuale, 
difficile ma bella. 
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D iamo la soluzione del Kultur quiz. n.283 pubblicato sul 
n.345 del mese di  novembre 2024. 

 

1. Come si chiama la famosa zucca di Chioggia? Barucca. 
2. Come si chiama l’insaccato tipico prodotto in Valle di Scalve?   
 Spalla di Schilpario. 
3. Come viene chiamato in dialetto bergamasco il pan cotto?      
 Panada o patrìtt. 
4.  Qual è uno dei pesci tipici di Montisola che vengono essiccati 
 all’aria aperta? Sardine, coregoni, cavedani. 

 
Purtroppo anche questo mese non è giunta in redazione nessuna risposta.   Ora vado a proporre il Kul-
tur-quiz n.284. Ricordo che la data ultima di presentazione delle soluzioni da inviarsi alla Redazione, è il 25  di-
cembre. Per la risposta si può ritagliare il riquadro sottostante e inviare la soluzione a: Redazione de L’Eco del Sa-
pèl Né, via Bologna n.3 – 24020 PIARIO, oppure tramite e-mail a:  ecosapelne@tiscali.it.   Buon lavoro! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 

L’oggetto del Kultur-quiz  n.284 di dicembre 2024 riguarda  alcuni aspetti dell’arte sacra. Ecco le domande: 
 
1. Chi è l’architetto autore della Cappella Colleoni a Bergamo? ________________________ 
 

2. Chi è il famoso pittore italiano del periodo Barocco che rappresentò in una grande tela, il ge

 sto di  incredulità di Tommaso che tocca con la mano la ferita del costato del Risorto?

 _____________________________________________________________________________ 
 

3. Gian Lorenzo Bernini, rappresenta in una scultura marmorea collocata in una chiesa romana, 

 l’estasi di una Santa con accanto un’angelo. Di che Santa di stratta? _____________________ 
 

4. Chi è l’architetto principale che lavorò negli ultimi 15 anni della sua vita alla basilica della  

 Sagrada Família di Barcellona? ___________________________________________________ 

 
 

 
 

Nome e cognome ____________________________________________Età _____   Data_____________ 

Via   n.   Paese  __ Tel _________________ 

a cura di  
Giuliano Todeschini 

KULTUR QUIZ 

N.284 
DICEMBRE 2024 

 

HERMANN HESSE   
SULL'AMORE 

 

Quanto più invecchiavo, quanto 
più insipide mi parevano le piccole 
soddisfazioni che la vita mi dava, 
tanto più chiaramente comprende-
vo dove andasse cercata la fonte 
delle gioie della vita. Imparai che 

essere amati non è niente, mentre amare è tutto, e sem-
pre più mi parve di capire ciò che dà valore e piacere 
alla nostra esistenza non è altro che la nostra capacità di 
sentire. Ovunque scorgessi sulla terra qualcosa che si 
potesse chiamare “felicità”, consisteva di sensazioni. Il 
denaro non era niente, il potere non era niente. Si vede-
vano molti che avevano sia l’uno che l’altro ed erano 
infelici. La bellezza non era niente: si vedevano uomini 
belli e donne belle che erano infelici nonostante la loro 

bellezza. Anche la salute non aveva un gran peso; ognu-
no aveva la salute che si sentiva, c’erano malati pieni di 
voglia di vivere che fiorivano fino a poco prima della 
fine e c’erano sani che avvizzivano angosciati per la pau-
ra della sofferenza. Ma la felicità era ovunque una perso-
na avesse forti sentimenti e vivesse per loro, non li scac-
ciasse, non facesse loro violenza, ma li coltivasse e ne 
traesse godimento. La bellezza non appagava chi la pos-
sedeva, ma chi sapeva amarla e adorarla. C’erano mol-
tissimi sentimenti, all’apparenza, ma in fondo erano una 
cosa sola. Si può dare al sentimento il nome di volontà, 
o qualsiasi altro. Io lo chiamo amore. La felicità è amo-
re, nient’altro. Felice è chi sa amare. Amore è ogni mo-
to della nostra anima in cui essa senta sé stessa e percepi-
sca la propria vita. Ma amare e desiderare non è la stessa 
cosa. L’amore è desiderio fattosi saggio; l’amore non 
vuole avere; vuole soltanto amare. 

PERISCOPIO 
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